
Alle bambine e ai bambini, alle ragaz-
ze e ai ragazzi.
La Consulta delle Ragazze e dei Ra-
gazzi  nel 2019 ha compiuto vent’anni 
e tantissime bambine e bambini dal 
1999 hanno partecipato alle sedute 
ed occupato con la loro vivacità ed 
entusiasmo i banchi della prestigiosa 
Sala Consiliare del Comune di Raven-
na.
Racconti, testimonianze e immagini 
sono lo strumento che abbiamo scel-
to per celebrare questo compleanno 
e lasciare a futura memoria questo 
patrimonio di voci ed entusiasmanti 
brusii che caratterizzano la Consulta 
delle ragazze e dei ragazzi.
Vogliamo soprattutto che questa pra-
tica sia tramandata di vent’anni in 
vent’anni perchè è importante che 
nelle città vi sia sempre un luogo de-
dicato al pensiero e alle opinioni del-
le bambine e dei bambini.
Il nostro ventesimo compleanno è 
stato purtroppo interrotto dall’emer-
genza sanitaria che il Covid19 ha de-
terminato in tutto il mondo e la chiu-
sura delle scuole a partire da marzo è 
stata una delle dolorose conseguen-
ze che si sono verificate.
Abbiamo imparato rapidamente che 
per proteggerci dovevamo seguire 

alcune regole e il distanziamento fisi-
co ha iniziato a caratterizzare le nostre 
relazioni.
Jasmina Ramadani, dell’IC Valgimigli 
di Mezzano ci racconta così questa 
brusca interruzione e i ricordi di que-
sta breve  edizione della Consulta 
2020:
“Purtroppo, per colpa del Coronavi-
rus, non ho potuto completare que-
sto percorso fantastico… Ma non mi 
dimenticherò mai le storie, racconta-
te dai parenti di soldati italiani, che 
durante la II Guerra mondiale, furono 
catturati e portati in campi di lavoro 
forzati (Consulta dedicata al Giorno 
della Memoria ndr); non mi dimenti-
cherò quando ascoltai le idee degli/
lle altri/e rappresentanti e di quando 
arrivarono i ragazzi e le ragazze della 
Consulta di Comacchio, e ci racconta-
rono i loro propositi. Non mi dimenti-
cherò mai questa esperienza”.
Dall’entusiasmo di queste parole 
abbiamo voluto ripartire e porci l’o-
biettivo di preservare la Consulta ed 
adattarla, come abbiamo fatto tutti 
nel nostro lavoro, nelle scuole e nelle 
relazioni a questi cambiamenti.
La Consulta 2021 si svolgerà quin-
di on-line e cogliendo i numerosi 
spunti che le docenti ci hanno ge-

nerosamente proposto, la Consulta 
diventerà ancora più numerosa, acco-
gliendo intere classi collegate on-line 
e organizzando la partecipazione e gli 
interventi sulla base di quanto ci pro-
porranno i ragazzi e le ragazze orien-
tando la discussione verso i temi che 
maggiormente sono loro a cuore.
Abbiamo così tenuto fede alla pro-
messa che sempre vi sia un luogo, 
seppur virtuale, nel quale far risuo-
nare le voci dell’infanzia e dell’ado-
lescenza e speriamo che questo av-
venga in un anno, il 2021,  nel quale 
tutti noi riponiamo grande speranza e 
fiducia per una rinascita delle nostre 
comunità e nel quale si possano col-
mare le distanze e ritrovare gradual-
mente tutti gli abbracci che non ci 
siamo dati.

Ouidad Bakkali
Assessora alla pubblica istruzione e 
infanzia,
istruzione superiore, formazione pro-
fessionale,
università,politiche europee, coope-
razione internazionale,
politiche e cultura di genere



Con gli occhi ed i pensieri delle ra-
gazze e dei ragazzi
Cittadini/e più giovani protagonisti/e  
con la Consulta di un nuovo rapporto 
con le istituzioni
La Consulta delle ragazze e dei ra-
gazzi nasce a Ravenna nel 1999 per 
l’impegno della Amministrazione Co-
munale e su impulso della legge 285 
del 1997 e della Convenzione Inter-
nazionale dei Diritti dell’infanzia del 
1989 che riconoscono fra i principi 
fondamentali anche quello della par-
tecipazione di bambini/e e ragazzi/e 
alla vita della loro comunità. 
Tale principio indica pertanto agli 
adulti il compito ed il dovere di ascol-
to dei più giovani individuando  luo-
ghi e modalità che, individualmente 
e collettivamente, li facciano espri-
mere.
La Consulta è uno di questi luoghi.  In 
questi venti anni più di mille ragazzi/e 
fra i 10 ed i 14 anni, in rappresentanza 
di altri ragazzi/e delle scuole di pro-
venienza, si sono incontrati, hanno 
portato dentro le istituzioni- nel rap-
porto con Sindaci ed Assessori che si 
sono succeduti, con  tecnici comunali 
ed altri adulti con competenze diver-
se che via via hanno partecipato alla 
vita della Consulta- opinioni, esigen-
ze, suggerimenti e proposte.
Dal 1999 - un millennio fa - molto è 
cambiato nella comunicazione del-
le giovani generazioni: la rete è una 

nuova ed attraente piazza di incontri 
e relazioni, ma  nulla può togliere al 
piacere ed al valore del confronto, 
della discussione, della messa in cam-
po delle proprie opinioni ed emo-
zioni. La dimensione partecipativa 
diretta - come quella della Consulta 
- resta pertanto una occasione unica 
ed insostituibile offerta a ragazzi/e 
per cimentarsi con i problemi della 
quotidianità e del mondo, entrando 
nel vivo dei meccanismi della demo-
crazia attraverso la individuazione  e 
la scelta dei problemi più urgenti da 
affrontare, il confronto e l’approfondi-
mento in gruppo degli stessi, l’elezio-
ne del/della presidente, la pratica del 
voto, etc.
I temi affrontati in questi venti anni 
sono stati molti ed appassionanti, 
così come le esperienze  e gli incontri 
con altri ragazzi/e ed adulti; in ogni 
esperienza ed incontro vi è stata sia la 
opportunità di nuove conoscenze che 
la ricchezza di emozioni offerte dalla 
scoperta dell’altro e dei suoi proble-
mi.
La comunicazione fra ragazzi/e pro-
duce sempre   nuove suggestioni ed 
il compito degli adulti è quello- attra-
verso il dialogo- di sapere tradurre 
idee ed esigenze giovanili in azioni e 
soluzioni concrete, salvaguardando-
ne lo spirito, la creatività e l’energia. 
Noi adulti che in questi anni abbiamo 
avuto il privilegio di lavorare fianco a 

fianco di ragazzi e  ragazze - concor-
rendo anche con la Consulta ad un 
percorso di crescita e di  educazione 
alla cittadinanza - dobbiamo sempre 
chiederci se il lavoro fatto abbia cor-
risposto alle loro aspettative ed in-
terrogarci se le nostre risposte siano 
state adeguate e comprensibili, se 
abbiano avuto concretezza ma anche 
quel valore simbolico capace di emo-
zionare e coinvolgere.
L’augurio è quello di una attenzione 
sempre più elevata degli adulti alle 
idee ed alle energie dei più giovani. 
E’ possibile: Greta è riuscita con le 
sue parole a scuotere ed a farsi ascol-
tare dai grandi della terra! 
Voi ragazzi/e chiedete agli adulti di 
ascoltare le vostre idee e di  pensare 
sempre  a voi - bambini/e, ragazzi/e - 
quali  interlocutori più di tutti interes-
sati al futuro del mondo perché  voi  
siete il futuro.
                                                                        

Mirella Borghi

Nel 1999 ho visto nascere la Consul-
ta e fino al 2016 ho accompagnato le 
sue attività ,  lavorando con i ragazzi 
e le ragazze, insieme ad amministra-
tori/amministratrici e colleghi/e del 
Comune, dirigenti ed insegnanti del-
le scuole  – oggi sono presidente di  
Unicef Ravenna.



La Consulta delle ragazze e dei ragaz-
zi (da qui in poi CdRR), insediatasi per 
la prima volta il 18 marzo del 1999, è 
stata avviata dal Comune di Ravenna 
nell’ambito del progetto “Città Edu-
cativa”. Questo progetto nasce con 
lo scopo di impegnare più concreta-
mente gli adulti dell’amministrazione 
pubblica nella formazione e nella pre-
disposizione di luoghi e di spazi per 
i bambini e le bambine e di portarli 
ad interrogarsi sulla direzione giusta 
da prendere nello sviluppo della città, 
nell’ottica di un pieno riconoscimento 
della cittadinanza dei più giovani. A 
partire da questo progetto scaturisce 
un ampio quadro di interventi legi-
slativi e di conseguenti possibilità di 
azioni tese a garantire migliori con-
dizioni per l’infanzia e l’adolescenza, 
definendo per esse un contesto più 
elevato di possibilità. “Città Educa-
tiva” si impegna a valorizzare i diritti 
dei più piccoli in relazione ai diversi 
ambiti dell’assetto urbano e dell’or-
ganizzazione sociale e culturale, per 
questo motivo propone di adottare 
una pratica di ascolto dei bambini/e 
e dei ragazzi/e, assumendoli quali in-
terlocutori primari, con possibilità di 
espressione di bisogni e culture di-
versi, stili di vita ed esperienze molte-
plici, con diritto di fruizione degli spa-

zi della città e delle sue strutture per 
attività di incontro, relazioni, gioco e 
apprendimento.
 Il pieno riconoscimento del diritto 
di cittadinanza di bambini/e e ragaz-
zi/e promosso dal progetto impegna 
le istituzioni anche a garantire forme 
sempre più elevate di dialogo e con-
fronto con i cittadini più giovani ed a 
fornire gli strumenti diretti di parteci-
pazione, in un processo permanete di 
educazione ed esercizio di democra-
zia. Proprio da questa necessità pren-
de avvio la CdRR, ad assicurare la cui 
fioritura negli anni sono stati, in primo 
luogo, l’assidua partecipazione e l’in-
teresse delle Scuole del territorio. 
Questa assemblea nasce come orga-
no di consultazione del Sindaco sulle 
tematiche che riguardano i bambini/e 
e i ragazzi/e e nasce dal desiderio di 
dare vita ad uno strumento di parteci-
pazione valido, in grado di coinvolge-
re concretamente i più giovani nella 
vita amministrativa della città. 
Il Regolamento è stato approvato in 
Consiglio Comunale l’11 febbraio del 
1999. Le ragazze e i ragazzi coinvolti 
direttamente nella Consulta sono 92 
e vengono nominati all’interno dei 40 
plessi scolastici del nostro territorio, 
fra gli alunni di quarta e quinta classe 
della scuola primaria e fra quelli del-

la scuola secondaria di primo grado. 
All’interno dell’assemblea vengono 
eletti un Presidente ed un Vice Pre-
sidente che restano in carica per un 
anno.
Le ragazze e i ragazzi si incontrano 
circa cinque volte all’anno nella Sala 
Consiliare del Comune e in questa 
sede hanno l’opportunità di un eser-
cizio attivo di democrazia per un con-
fronto su temi che li riguardano e che 
vengono preventivamente concorda-
ti. 
Il 30 luglio del 2015 il Consiglio Co-
munale ha approvato le Nuove Linee 
di indirizzo della Consulta, aggior-
nando i contenuti e gli aspetti orga-
nizzativi del precedente Regolamen-
to rispetto ai problemi presentatisi 
negli anni e all’esperienza acquisita. 
La CdRR rappresenta un riferimento 
importante, un punto di ascolto dei 
bambini/e a cui dovrebbero riferirsi 
gli adulti, cittadini ed eletti, per le 
politiche e le scelte dell’Amministra-
zione comunale. L’obiettivo primario 
è quello di offrire anche ai bambini/e 
ed ai ragazzi/e la possibilità di speri-
mentare forme di partecipazione che 
favoriscano il passaggio dalle aspira-
zioni e dai desideri di ciascuno, all’im-
pegno comune per realizzarli. 

Che cos’è la Consulta delle 

ragazze e dei ragazzi?



Art. 1 - Finalità

1.1. Viene istituita la Consulta dei 
ragazzi e delle ragazze (di seguito 
Consulta) come progetto di parteci-
pazione e cittadinanza attiva rivolto ai 
ragazzi delle 4.a e 5.a scuola primaria 
e secondaria di 1° grado 

1.2. La consulta, primo approccio dei 
ragazzi e delle ragazze alla cittadinan-
za attiva , ha il compito di promuove-
re e di sviluppare la più ampia e diret-
ta partecipazione dei giovani cittadini 
alle scelte riguardanti la loro vita e lo 
sviluppo dell’intera comunità comu-
nale in base agli interessi del mon-
do giovanile ed infantile e secondo i 
principi sanciti dalla Convenzione in-
ternazionale per i diritti dell’infanzia ( 
artt. 2, 3, 6,12), dalla L.285/1997 art.3 
comma d) e dalla L.R.14/2008 art.4 
comma 4.

Art. 2 – Composizione e nomina
 
La Consulta è composta da studenti 
di età compresa fra i 10 e i 14(1) anni 
residenti nel Comune di Ravenna, in 
rappresentanza dei plessi scolastici 
– scuole primarie (IV e V classi) e se-
condarie di 1°grado del Comune di 
Ravenna.

2a) Ogni plesso scolastico interessato 
al progetto “Consulta” è rappresen-
tato da un ragazzo e/o da una ragaz-
za designato/a attraverso modalità 
di rappresentanza democratica, indi-
viduato/a fra i frequentanti le IV e V 
classi della scuola primaria e le classi 
delle secondarie di primo grado.

2b) E’ prevista l’indicazione, da parte 
della scuola, di un/a rappresentante 
supplente con il compito di sostituire 
il primo nominato/a in caso di assen-
za e partecipare alle sedute plenarie 
che prevedono la presenza di tutti gli 
eletti.

2c) I ragazzi e le ragazze nominati nel-
la Consulta rimangono in carica due 
anni prevedendo un
eventuale rinnovo parziale –a carico 
della scuola- delle nomine all’inizio di 
ogni anno scolastico.

2d) deve essere garantita fra i membri 

Linee di indirizzo per il funzionamento della 

“Consulta dei Ragazzi e delle Ragazze” 

designati per plesso la rappresentan-
za di genere

Art. 3 – Competenze della Consulta

La Consulta ha funzione propositiva e 
consultiva rispetto alle varie esigenze 
ed istanze che provengono dal mon-
do che le ragazze e i ragazzi vivono 
quotidianamente, sulla base di quan-
to le/i ragazze/i propongono nella 
prima seduta in relazione a:

a) programmi inerenti le attività cul-
turali che saranno inserite nei Piani 
dell’Offerta Formativa;
b) programmi inerenti la tutela 
dell’ambiente e la promozione della 
salute;
c) progetti riguardanti le aree verdi, 
sportive (realizzazione, manutenzione 
allestimento) e scolastiche
d) progetti riguardanti attività di soli-
darietà, educazione alla cittadinanza, 
legalità, responsabilità civica, anche 
in relazione alle iniziative e alle azio-
ni istituzionali che l’Amministrazione 
Comunale su questi temi può attiva-
re.

La Consulta inoltre:

• realizza iniziative e/o partecipa a 
progetti con risorse (umane, finanzia-
rie, materiali, organizzative, tecniche) 
messe a disposizione dal Comune 
avvalendosi, sul piano operativo, dei 
competenti uffici comunali. 
• tiene i rapporti e collabora con altre 
Consulte e CCR espressioni di diverse 
realtà territoriali 
• ha momenti di confronto con i rap-
presentanti dell’Istituzione Comunale 
(Sindaco, Giunta, Consiglio Comuna-
le)

Alle proposte formulate dalla Consul-
ta, deve essere data motivata rispo-
sta entro trenta giorni, per quanto di 
competenza comunale. 
L’ Assessore riferisce sull’attività svolta 
almeno una volta all’anno nella Com-
missione competente per l’Istruzione. 
Il Sindaco, il Consiglio Comunale, la 
Giunta e le Commissioni Consiliari, 
nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, possono chiedere alla Consul

ta di fornire indicazioni su tematiche 
di cui ai commi 3a,3b,3c,3d.

Art. 4 -Convocazione della Consulta

La Consulta è convocata almeno una 
volta ogni due mesi ( 5 sedute per 
anno scolastico) a cura degli uffici 
dell’assessorato all’istruzione con al-
meno quindici giorni di anticipo tra-
mite apposito invito, recante l’Ordine 
del Giorno fatto recapitare ai ragaz-
zi/e nominati attraverso  le insegnan-
ti referenti delle scuole partecipanti, 
anche per mezzo di posta elettronica. 
Le scuole si impegnano a darne co-
municazione alle famiglie.

Art. 5 Rapporto con le scuole, le fa-
miglie e il territorio

Il progetto della Consulta è conte-
nuto nel Piano Offerta Formativa del 
territorio, predisposto dalla Ammini-
strazione Comunale in condivisione 
con le scuole e il territorio e prevede 
e seguenti azioni: 

L’Amministrazione Comunale convo-
ca un incontro con i dirigenti e/o in-
segnanti referenti all’inizio dell’anno 
scolastico, per condividere l’avvio del 
progetto, le tematiche da sviluppare, 
gli aspetti organizzativi. (vedi art.3) 

Le scuole seguono e interagiscono 
nello svolgimento del progetto du-
rante il corso dell’anno scolastico at-
traverso gli insegnanti referenti appo-
sitamente individuati.

Le scuole del territorio che intende-
ranno partecipare, condivideranno il 
progetto della Consulta con le fami-
glie, attraverso gli strumenti informa-
tivi e gli organismi di partecipazione 
previsti. 

L’Amministrazione Comunale, per so-
stenere i progetti della Consulta, può 
coinvolgere, in accordo con le scuo-
le e nell’ottica di una partecipazione 
condivisa, le famiglie dei ragazzi e 
delle ragazze eletti, promuovendo 
momenti di incontro e di lavoro co-
muni.



Art. 6 – Sedute

Le sedute della Consulta sono pub-
bliche. 
Le decisioni sono prese col voto fa-
vorevole della maggioranza dei pre-
senti. 
La sintesi dei lavori è pubblica e sarà 
caricata sul sito della Consulta  entro 
dieci giorni dalla data della seduta.
In base agli argomenti trattati, la sin-
tesi è trasmessa al Sindaco, agli orga-
nismi istituzionali, agli Assessorati ed 
agli uffici competenti.
Tutte le sintesi e documentazioni 
sono raccolte e conservate presso il 
competente ufficio comunale e pub-
blicate sul sito del Comune di Ra-
venna, ove chiunque può prenderne 
visione. 

Art. 7 – Indirizzi di Funzionamento
 
Il Sindaco o suo delegato, partecipa 
ai lavori della Consulta senza diritto di 
voto. La Consulta elegge tra i propri 
membri a maggioranza assoluta dei 
componenti un/una Presidente o Vi-
cepresidente, rispettando l’equilibrio 
di genere 
La Consulta è altresì convocata qua-
lora lo richieda almeno 1/3 dei suoi 
componenti, specificando gli argo-
menti da trattare. 
La Consulta può richiedere che parte-
cipino ai lavori, senza diritto di voto, 
esperti, rappresentanti di enti o asso-
ciazioni, consiglieri, assessori o fun-
zionari comunali. 
L’amministrazione comunale provve-
de ad incaricare propri funzionari o 
dirigenti, nell’ambito delle funzioni di 
servizio, del Settore Istruzione a svol-
gere il ruolo di facilitatore/superviso-
re/esperto, che risulti di requisiti e/o 
attitudini idonee a svolgere il com-
pito di accompagnare il lavoro della 
Consulta. 
La Consulta è validamente costituita 
con la presenza della maggioranza 
assoluta dei suoi componenti e le de-
cisioni sono approvate quando ripor-
tano il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. 
La Consulta, con il suo insediamento, 
può adottare proprie regole di funzio-
namento, che potranno essere prese 
a riferimento anche dall’Amministra-
zione Comunale per futuri adegua-

menti delle presenti linee di indirizzo
Art. 8 – Sede 

La Consulta ha sede presso il Munici-
pio di Ravenna. 
Le riunioni si svolgono negli spazi 
messi a disposizione dal Municipio o, 
previo accordo con le scuole, in altre 
sedi, senza alcun costo per l’organi-
smo. 

Art 9. Disposizioni transitorie e      
finali 

Spetta alla Consulta valutare l’attuale 
forma di rappresentanza, di parteci-
pazione e di coinvolgimento delle /
dei giovani alla vita pubblica, svilup-
pando anche eventuali nuove pro-
poste, da sottoporre agli organi e/o 
soggetti competenti.
Per quanto non previsto dal presente 
atto di indirizzo, si rinvia alle (norma-
tive e) disposizioni vigenti in materia.

Il percorso

Riassumere in poche righe il percorso 
di questi ultimi vent’anni della Con-
sulta rappresenta senza dubbio una 
sfida: il rischio di sminuirne la com-
plessità e di risultare perciò poco 
esaustivi è sempre in agguato. 
Sfogliando le relazioni delle attivi-
tà svolte annualmente è evidente 
come ci sia una forte continuità nel-
la trattazione di alcune tematiche, 
ritenute sempre attuali e per questo 
irrinunciabili. Capi saldi risultano la 
celebrazione dell’anniversario della 
Convenzione Onu sui Diritti dell’In-
fanzia e dell’Adolescenza (approva-
ta dall’Assemblea Nazionale delle 
Nazioni Unite il 20 novembre 1989), 
a cui solitamente viene dedicata la 
prima seduta ogni anno, e quella del 
Giorno della Memoria, accompagna-
ta dalla partecipazione a spettacoli 
teatrali incentrati su tale tematica o 
dall’incontro con testimoni diretti di 
questo periodo storico. Rimane una 
costante anche il coinvolgimento di 
rappresentanti Unicef alle prime riu-
nioni, ai quali è affidato il compito di 

far luce sulla condizione dell’infanzia 
nel mondo e di presentare i propri 
progetti a riguardo.  
Allo stesso modo, scorrendo que-
sto lungo elenco di attività, è chiaro 
come ogni anno sia stato caratteriz-
zato dalla scelta di alcuni argomenti 
più specifici e da cambiamenti nella 
trattazione di quelli più persistenti. 
Tali modifiche possono essere state 
dettate dalla contingenza o dall’in-
teresse particolare dei ragazzi/e, che 
nella Consulta deve sempre assume-
re ruolo trainante. A questo proposito 
è interessante sottolineare come una 
delle tematiche di maggiore rilievo 
sin dai primi tempi sia stata quella 
dei diritti dell’infanzia, inizialmente 
affrontata soprattutto ad un livello 
globale, con particolare attenzione 
a fenomeni quali quello dei bambini 
soldato africani o a personaggi sim-
bolici come Malala Yusafzai e Iqbal 
Masih. Lo stesso argomento è stato 
declinato a livello più particolare so-
prattutto a partire dall’anno scola-
stico 2007/2008, concentrandosi su 
bullismo e discriminazione a livello 
locale, in particolare nell’ambiente 
scolastico e gradualmente è emerso 
con sempre maggiore prepotenza 
anche il problema del cyber bullismo. 
Questo esempio ci permette di sot-
tolineare come la CdRR, nonostante 
mantenga sempre viva la trattazione 
di determinate problematiche, tenda 
anche ad aggiornarsi e a rimanere 
al passo con i tempi, proprio perché 
attinge direttamente dalla voce dei 
bambini/e e dei ragazzi/e e dalla loro 
esperienza personale. 
Altra costante risultano “i discorsi” 
su mafia e legalità e soprattutto il 
tema ecologico e della sostenibili-
tà ambientale si è dimostrato essere 
un perno nel repertorio della Con-
sulta. In particolare l’anno scolastico 
2005/2006 fu quasi esclusivamente 
dedicato a questo argomento. 
Di seguito viene inserita un’agenda 
dei lavori, per evidenziare in maniera 
più esaustiva e chiara i diversi proget-
ti e attività e le tematiche specifiche 
affrontate in questi vent’anni.



Anno 1999/2000

•Allestimento da parte dei ragazzi/e 
di una mostra intitolata “Lo sguardo 
dei bambini sulla tragedia del Koso-
vo”

• Rassegna cinematografica “A mar-
zo andiamo al cinema da soli”
• Corrispondenza via e-mail con un 
gruppo di ragazzi inglesi di Chiche-
ster
• 11 dicembre 1999: partecipazione 
all’inaugurazione di Piazza del Popolo
• Progetto “Vado a scuola da solo”: 
coinvolgimento dei bambini/e nella 
progettazione di spazi verdi e stradali 
attigui alle scuole, per favorirne l’au-
tonomia nel tragitto casa-scuola.
• Sostegno di animali all’interno dei 
canili e gattili di Ravenna
• 13 maggio 2000: partecipazione 
all’iniziativa “Colora la città” 
• Redazione del giornalino “La parola 
ai ragazzi e alle ragazze”
• Incontro con il presidente nazionale 
Unicef incentrato sul tema “Il valore 
delle diversità per una solidarietà glo-
bale”

Anno 2000/2001

• Si è scelto di dedicare un mese a 
Iqbal Masih, in particolare sul tema “I 
diritti dell’infanzia e la lotta contro lo 
sfruttamento minorile”
• Collaborazione alla mostra fotogra-
fica “I diritti umani nel mondo con-
temporaneo”
• Incontro con il presidente del comi-
tato regionale Unicef Bice Evoli Ro-
setti sulle tematiche dei diritti umani 
e dell’infanzia
• Collaborazione alla manifestazione 
“Pane in piazza”
• Redazione del giornalino della con-
sulta con un nuovo titolo: “Consult…
iamoci”

Anno 2001/2002

• Rassegna cinematografica “Andia-
mo al cinema con gli amici”
• Redazione del giornalino “Con-
sult…iamoci”
• 25 marzo 2002: adesione a un’ini-
ziativa di Lega ambiente consistente 
in una giornata ecologica intitolata 
“Cento strade per giocare”
• 27 marzo 2002: giornata dedicata a 
Iqbal Masih e al discorso dello sfrut-

agenda dei lavori

tamento del lavoro, dello sbilancio tra 
produttori e consumatori e al tema 
ambientale. Il tutto è stato accompa-
gnato da una mostra dedicata a que-
ste tematiche
• Celebrazione della festa della Libe-
razione il 25 aprile con visita al Museo 
del deportato e al campo di deten-
zione di Fossili
• Visita al Parco del Delta del Po.

Anno 2002/2003

• Consegna alla rappresentante Uni-
cef Bice Evoli Rosetti di un contributo 
economico di 1.000,00 Euro in favo-
re dell’iniziativa “Adotta un Proget-
to – Progetto Etiopia – Libertà per le 
bambine”
• Incontro con il Difensore Civico del 
Comune di Renna, Paola Gallerani, 
che ha spiegato il proprio ruolo e le 
sue funzioni volte a tutelare i diritti 
dei cittadini
• Adesione al progetto “Teodorico 
a Cartoonia” con la progettazione di 
un cartone animato con personaggi 
appartenenti alla storia di Ravenna 
in vista del Festival Internazionale di 
Animazione
• Rassegna cinematografica “Andia-
mo al cinema con gli amici”
• Redazione del giornalino “Con-
sult…iamoci”
• Partecipazione al concorso “Bibidi, 
bodidi, click…le stelle son desideri…
alla scoperta dei desideri, nei sogni 
dei ragazzi e delle ragazze di oggi”, 
con lo scopo di potenziare le cono-
scenze culturali di ragazzi e ragazze
• Adesione al progetto ecologico 
“Cento strade per giocare”
• 25 aprile 2003: celebrazione della 
Liberazione con visita al Museo della 
famiglia Cervi di Gattatico (RE) e della 
Sala del Tricolore del Comune di Reg-
gio Emilia
• Adesione all’Associazione nazionale 
“Città in gioco”
• Visita alla mostra in lingua inglese 
“English books for children”

Anno 2003/2004

• Adesione al progetto Unicef “A Na-
tale dona un euro” in favore di Cari-
tas, Fame Contro, Mato Grosso, Pa-
dre Morini e Unicef 
• Adesione a un percorso partecipato 
sul tema dell’alimentazione
• 29 aprile 2004: primo meeting delle 

consulte e dei consigli comunali dei 
ragazzi e delle ragazze dei comuni 
della provincia di Ravenna
• 14 maggio 2004: incontro con bam-
bini e ragazzi lavoratori del sud del 
mondo
• Incontro con Ravenna Antica al fine 
di alimentare la ricerca e la scoperta 
del territorio ravennate e del suo pa-
trimonio archeologico
• Celebrazione della Festa della Re-
pubblica con la partecipazione del 
presidente della consulta alla cerimo-
nia del 50° anniversario della conse-
gna della Medaglia d’Oro alla città di 
Ravenna
• Redazione del giornalino “Con-
sult…iamoci”

Anno 2004/2005

• 1 dicembre 2004: celebrazione del 
60° anniversario della liberazione del-
la città di Ravenna
• 27 gennaio 2005: incontro con 
Pietro Terracina, sopravvissuto si Au-
schwitz in occasione della celebrazio-
ne del Giorno della Memoria
• 7 aprile 2004: discussione sul tema 
“L’informazione ed i ragazzi-fare no-
tizia e comunicare in modo attivo e 
partecipato”, con lo scopo di pro-
muovere una corretta informazione 
che metta al centro la vita dei bambi-
ni/e e dei ragazzi/e
• 4 maggio 2005: incontro con Cri-
stoph Becker di Unicef Italia e discus-
sione sui diritti dell’infanzia in Italia e 
nel mondo
• 28/29 maggio 2005: è stato ricor-
dato Iqbal Masih e tutti i bambini del 
mondo
• Redazione del giornalino “Con-
sult…iamoci”

Anno 2005/2006

• 28 novembre 2005: discussione sul 
tema ambientale e della qualità della 
vita negli spazi urbani. Redazione del 
Forum Agenda 21 Junior per coinvol-
gere i giovani delle scuole nella pro-
gettazione alla sensibilità ambientale
• Tema dello sviluppo sostenibile
• Attenzione al corretto uso delle ri-
sorse energetiche e allo smaltimento 
dei rifiuti
• Analisi dei problemi ambientali del 
territorio e progettazione di soluzioni 
da parte dei ragazzi/e
• Visita al Centro di Ecologia “La Lu-



certola” di Roberto Papetti

Anno 2006/2007

• Confronto della CdRR sui temi di 
mandato del sindaco 
• Incontro con il presidente provincia-
le Unicef Bice Evoli Rosetti con lettura 
del rapporto annuale Unicef “La con-
dizione dell’infanzia nel mondo 2007: 
donne e bambini: il doppio vantag-
gio dell’uguaglianza di genere”. In 
seguito è avvenuta la presentazione 
dei “Nove passi” dell’Unicef, ovvero 
degli indicatori della qualità della vita 
infantile ed adulta per identificare le 
città amiche dei bambini e delle bam-
bine
• Educazione ambientale sullo svilup-
po sostenibile della città 

Anno 2007/2008

• Discussione e confronto sul tema 
“Scuola” con organizzazione della 
mostra “Una scuola amica dei bam-
bini e dei ragazzi” allo scopo di va-
lorizzare opinioni e pensieri dei più 
giovani
• Incontro con Anna Sarfati autrice 
del libro “Avvicinare la Costituzione 
ai bambini”
• Celebrazione del 60° anniversario 
della Costituzione

Anno 2008/2009

• Redazione del giornalino della Con-
sulta
• Analisi della realtà africana dei bam-
bini soldato
• Adesione al progetto “Partecipere-
te” con l’incontro dei consiglieri delle 
consulte, dei consigli comunali dei ra-
gazzi e con gli adulti consiglieri regio-
nali e delle istituzioni locali sul tema 
della “Rappresentanza” 
• 21 marzo: incontro con Marisa Zani, 
esponente di “Libera” e con Alessan-
dro Leo di “Terre di Puglia” sul tema 

della legalità 
Anno 2009/2010
    
• Adesione al progetto “Partecipe-
rete” con lo scopo di avvicinare i 
bambini alle istituzioni. Trattazione 
del tema dei diritti dei ragazzi e delle 
ragazze
• Focus su diritti dei bambini, diritto 
di partecipazione e diritto al gioco
• Partecipazione all’Assemblea Legi-
slativa a Bologna

Anno 2010/2011

• Incontro con Bice Evoli Rosetti, pre-
sidente della sezione provinciale Uni-
cef con presentazione delle attività 
Unicef sulla Convenzione dell’Infanzia
• Adesione al progetto “Concittadi-
ni” per la condivisione di responsabi-
lità e diritti, della cittadinanza e delle 
regole e per approfondire questi ar-
gomenti con la modalità del dialogo 
e del confronto tra ragazzi e ragazze
• Parità dei sessi
• Lotta alle mafie
• Assunzione di responsabilità indivi-
duali e comuni 
• Adesione al progetto “Diritti e re-
sponsabilità: dalle regole quotidiane 
alla Costituzione”
• Partecipazione all’evento “Sei stato 
tu? Domande e riflessioni dei ragazzi 
e delle ragazze su diritti e responsa-
bilità” per migliorare la conoscenza 
della Costituzione

Anno 2011/2012

• Discussione sui diritti dei minori 
stranieri non accompagnati, sui bam-
bini di strada del Congo e sulle pro-
blematiche di Haiti e del Ciad
• Discussione sulla realtà scolastica: 
opportunità di studio, benessere, 
agio, integrazione dei bambini stra-
nieri, partecipazione
• Adesione al progetto “Ragazze e 
ragazzi protagonisti della candidatura 
a Ravenna capitale della cultura euro-
pea 2019”
• Cittadinanza arriva
• Incontro con figli di immigrati arri-
vati in Italia in età differente e loro te-
stimonianza ai membri della Consulta
• Partecipazione alla Consulta provin-
ciale con il progetto “Concittadini” 
per promuovere la partecipazione at-
tiva di ragazzi e ragazze alle esperien-
ze di cittadinanza e per favorire il rap-

porto diretto tra giovani e istituzioni

Anno 2012/13

• Incontro con la presidentessa Unicef 
Bice Evoli Rosetti con l’illustrazione 
delle attività Unicef sulla condizione 
dell’infanzia e campagna “Io come 
tu: tutti uguali davanti alla vita, tutti 
uguali di fronte alle leggi” per il con-
ferimento della cittadinanza onoraria 
ai minorenni di origine straniera nati 
sul territorio comunale
• Discussione su come contrastare la 
discriminazione e il bullismo con mol-
ta attenzione al parere dei ragazzi. 
Redazione della “Carta contro la pre-
potenza e la discriminazione: gocce 
di legalità e protezione”
• Adesione al progetto “Concittadi-
ni” sul tema della partecipazione e 
della legalità

Anno 2013/14

• Percorso contro le discriminazioni
• Riflessione sul tema delle differenze

Anno 2014/15

• Incontro con Bice Evoli Rosetti, rap-
presentante di Unicef
• Discussione dedicata a Malala
• Riflessione su discriminazione, bulli-
smo, accoglienza e diversità
• Adesione al progetto “Concittadi-
ni”Anno 2015/2016 
• Sono state affrontate le seguenti te-
matiche: il benessere a scuola, le aree 
gioco e di incontro notizie dal mondo, 
il disagio nell’infanzia e adolescenza. 
Si è scelto in particolare di approfon-
dire gli ultimi due punti, a tale scopo 
sono state invitate Milena Romboli 
e Marisa Biondi, operatrici del Cen-
tro per le Famiglie di Ravenna. Si è 
passati, in seguito, ad affrontare il 
problema del bullismo in maniera più 
approfondita 
• Focus sui temi di informazione e 
ecologia



Anno 2015/2016

• Riflessione sul problema del bulli-
smo e in particolare sul tema “benes-
sere a scuola”
• Riflessione e discussione sul tema 
dell’informazione e sulla sua impor-
tanza
• Viene affrontato il tema dell’ecolo-
gia

Anno 2016/2017

• È stato affrontato il tema del cyber 
bullismo tramite un intervento dialo-
gato intitolato “Ragazzi on line: l’im-
portanza delle parole impigliate nella 
rete” condotto dalla dott.ssa Elisa-
betta Zurovac – post doc Università di 
Urbino – esperta in New Media
• Redazione da parte dei ragazzi e 
delle ragazze di un documento inti-
tolato “Azioni contro il bullismo” da 
presentare in Consiglio Comunale e 
in seguito approvato dallo stesso in 
data 30 maggio 2017

Progetto conCittadini 

Da anni l’Assemblea legislativa della 
Regione Emilia-Romagna interpreta 
il rapporto con la società civile e la 
promozione della democrazia parte-
cipata come fattori fondamentali che 
concorrono a qualificare, in maniera 
determinante, il legame fra istituzio-
ne e cittadini.
L’impegno sviluppato su questi fron-
ti si è indirizzato principalmente nel-
la direzione dei/delle giovani, nella 
consapevolezza che sia compito di 
un “parlamento regionale” contribu-
ire fattivamente alla crescita di citta-
dini responsabili, incentivando il loro 
coinvolgimento diretto e rendendolo 
sempre più influente nel quadro delle 
attività che conducono alle scelte che 

le Istituzioni si trovano a compiere. 
Tali aspetti sono più volte richiamati 
nello Statuto regionale e, recente-
mente, hanno trovato inquadramento 
organico in una legge sulla partecipa-
zione.
In questo contesto, che fa del dialo-
go e della prossimità con i cittadini un 
impegno dichiarato, l’Assemblea ha 
realizzato, in questi ultimi anni, diver-
se e articolate esperienze che si sono 
tradotte in progetti strutturati, fra i 
quali compare anche conCittadini. 
Ciascuno di questi progetti ha rap-
presentato per l’Assemblea una tap-
pa di avvicinamento nel dialogo con 
la comunità regionale nel suo com-
plesso; insieme essi hanno contribu-
ito a generare e a consolidare, anno 
dopo anno, in Assemblea, uno spazio 
dedicato alla prossimità con i giovani 
cittadini e con il mondo degli adulti 
che con essi interagisce.
In sintesi, la definizione che connota 
in maniera esaustiva conCittadini è: 
“Insieme di opportunità di crescita 
culturale, civica ed esperienziale”. 
I percorsi di lavoro e progettuali si 
sviluppano seguendo tre linee guida 
fondamentali: memoria, diritti e lega-
lità. 
La CdRR ha aderito con cadenza 
pressoché annuale alle varie propo-
ste messe in campo da conCittadini. 
A titolo d’esempio nel corso dell’an-
no scolastico 2018/19, i ragazzi della 
Consulta hanno preso parte al pro-
getto “Essere cittadini di Ravenna e 

Anno 2017/2018

• Nell’ambito della celebrazione del 
Giorno della Memoria è avvenuto 
l’incontro con gli studenti dell’istituto 
ITIS Baldini, promotori del progetto 
“Viaggio alla ricerca di una memoria 
condivisa”. Tale progetto gli ha por-
tati ha incontrare storici e testimoni 
e ha visitare i luoghi importanti della 
Resistenza, della cultura ebraica italia-
na e della shoah francese. In seguito 
a questa esperienza hanno realizzato 
un video e creato un sito web dedi-
cato a chi vuole approfondire questo 
periodo storico.



Anno 1999/2000
Alberto Bianco

Anno 2000/2001
Giulia Felloni

Anno 2001/2002
Nicole Fiammenghi 

Anno 2002/2003
Nicole Fiammenghi

Anno 2003/2004
Lorenzo Danesi

Anno 2004/2005
Lorenzo Danesi

Anno 2005/2006
Alessandro Laghi

Anno 2006/2007
Alessandro Villa

Anno 2007/2008
Filippo Bonfatti

Anno 2008/2009
Lorenzo Bandini

Anno 2009/2010
Maria Teresa 
Manetti

Anno 2010/2011
Francesca Romano

Anno 2011/2012
Elisa Galli

Anno 2012/2013
Martina Zanellati

Anno 2013/2014
Ivan Farabegoli

Anno 2014/15
Lavori in corso

Anno 2015/16
Martina Zanellati

Anno 2016/17
Bianca Suia

Anno 2017/2018
Marco Giambelli

Anno 2018/2019
Matteo Zinzani 

d’Europa” all’interno della macro-a-
rea “diritti”. Tramite questo progetto 
il Comune di Ravenna, in collabora-
zione con le scuole di ogni ordine e 
grado, ha voluto veicolare l’impegno 
ad educare alla cittadinanza e alla 
costruzione di comunità più ampie e 
coese, passi fondamentali per diven-
tare cittadini di un’Europa nella quale 
nessuno debba rinunciare alla propria 
identità, dove ciascuno sia in grado 
di interagire e relazionarsi con la plu-
ralità delle altre diversità, nel rispetto 
delle libertà reciproche.

La voce alle ragazze e ai 

ragazzi 

Imperativo fondamentale di questi 
primi vent’anni di Consulta, da man-
tenere vivo anche negli anni a venire, 
è stato mettere al centro del dibattito 
le opinioni e le richieste dei cittadini 
più giovani, considerati, forse per la 
prima volta in questa sede, importan-
ti interlocutori dell’Amministrazione. 
Qui la soggettività, insieme alle espe-
rienze quotidiane di ciascun giovane 
membro, costituisce sempre il pun-
to di avvio di un percorso educativo 
orientato a condurre i giovani alla 
scoperta del valore della comunità e 
del bene pubblico e finalizzato a inse-
rirli, nelle vesti di membri attivi della 
collettività, al centro di eventi impor-
tanti per l’intera cittadinanza.  
Negli anni si è ribadita la validità del-
la Consulta come strumento di rap-
presentanza dei cittadini/e più gio-
vani, interrogandosi costantemente 
sull’efficacia della comunicazione al 
suo interno e sugli strumenti più utili 
da mettere in campo per agevolar-
la. Ad esempio, nell’anno scolastico 
2008\2009, emerse l’esigenza da par-
te dei ragazzi di organizzare il lavoro 
in modo più produttivo, offrendo a 
tutti l’opportunità di intervenire ed 
esprimersi. In questo senso è sempre 
stata apprezzata l’attività di gruppo, 
che facilita la comunicazione ed il 
confronto e, da un certo punto in poi, 
si optò per la presenza di un numero 
minore di ragazzi/ ragazze alle sedute 
(solo i membri effettivi).
Soprattutto sul rapporto con le scuo-
le di provenienza i ragazzi e ragazze 
hanno sempre espresso molte idee e 
avanzato richieste di un maggior dia-
logo e confronto con i/le loro compa-
gni e compagne, per restituire anche 

a loro l’esperienza di partecipazione 
sperimentata nella Consulta e condi-
videre le tematiche in essa affronta-
te. Negli anni è stata anche espres-
sa l’esigenza di avere a disposizione 
strumenti più agili e “giovani” per 
comunicare con gli altri e per fare co-
noscere la Consulta e le sue attività. 
Nell’ambito della Consulta non può 
non emergere il ruolo chiave degli 
adulti: essi hanno l’importante dovere 
di pensare e costruire luoghi, spazi e 
tempi in cui anche i più giovani pos-
sano trovare il piacere della socializza-
zione e la passione dell’incontro con 
gli altri. Essi, inoltre, devono sempre 
ascoltare ed interessarsi profonda-
mente a quello che ragazzi e ragazze 
hanno da dire. Responsabilità impor-
tante, quando si entra in relazione e 
si lavora con giovani e giovanissimi, 
è la condivisione di un percorso par-
tecipato, dove possano esprimere 
riflessioni e opinioni senza sentirsi 
pilotati o giudicati. Compito degli 
adulti è dunque creare la condizione 
perché ciò sia possibile, riconoscen-
do valore al tempo e alle parole dei 
ragazzi e delle ragazze, che in questo 
caso sono anche rappresentanti elet-
ti dai loro compagni e compagne. In 
questo senso lo staff della consulta ha 
sempre contribuito a facilitare il dialo-
go e il lavoro dei giovani, utilizzando 
strumenti quali cartelloni con parole 
chiave e domande, videoclip e filmati 
o tramite la lettura di storie.

elenco dei presidenti



«Ho un bellissimo ricordo di quell’esperienza! Mia mamma ha ancora da parte un articolo di giornale dove eravamo 

citati io e il presidente di quell’anno, Alberto Bianco. 

Ad ogni modo il bel ricordo è legato al fatto che mi sentissi onorata e tanto orgogliosa di poter fare qualcosa per 

la nostra città. Il Comune ci aveva resi partecipi di tante scelte, decis
ioni e proposte e tutto questo ci faceva sentire 

più grandi e più cittadini».

Eleonora Casadio vicepresidente 1999/2000

«A distanza di tempo, ricordo la Consulta come un’esperienza molto positiva, un’ottima occasione per i giovanissimi 

di vivere le basi della partecipazione civica e confrontarsi su necessità reali del territorio, toccando con mano le 

dinamiche della rappresentazione e l’organizzazione delle istituzioni locali. La passione politica che mi accompagna 

tuttora la devo anche a quelle giornate».

Alessandro Laghi presidente 2005/2006

 

«Il ricordo bello che ho della mia esperienza della Consulta è legato a un progetto svolto nel Palazzo della 

provincia. Noi ragazzi della Consulta di Ravenna e della regione siamo stati riuniti per creare il gioco dell’oca a 

grandezza naturale. Ogni gruppo doveva creare un tassello del gioco e tutti insieme siamo riusciti a completarlo. 

Questo progetto lo ricordo come un bel momento perché conobbi un sacco di ragazzi e ragazze, fu una mattinata 

all’insegna dell’integrazione, della positività e della collaborazione».

Elisa Galli presidente 2011/2012

 

«Quel che ricordo della consulta è che permetteva a tutti noi ragazzi e bambini di tirare fuori le idee che riteneva-

mo migliori per la nostra città, è stata un’esperienza molto stimolante e formativa, che mi ha fatto sentire parte 

integrante della città e del Comune di Ravenna». 

Arianna Fabbri vicepresidente 2013/2014

«“Il futuro siete voi” è una frase che ogni ragazzo si è sentito dire almeno una volta. Sì, il futuro siamo noi, ma 

perché non essere anche il presente? Come giovani spesso tendiamo a lamentarci del mondo di oggi. Siamo sfiduciati, 

incerti e in stato di precarietà esistenziale, molte volte ci sentiamo incompresi e senza la possibilità di esprimere la 

nostra opinione. Ci dicono che sono “affari da grandi”. Affari da grandi o meno abbiamo bisogno di risposte. Risposte 

che si costruiscono sia individualmente che socialmente, ma che soprattutto formano la nostra identità attraver-

so il modo in cui reagiamo all’incertezza. Un luogo ideale dove prepararci al futuro e far parte della società in 

cui viviamo è la Consulta. Un riferimento importante, un punto di ascolto per noi ragazzi, dove cresciamo in un 

ambiente di democrazia attiva e possiamo confrontarci su temi che ci riguardano direttamente, contribuendo così al 

miglioramento del mondo in cui viviamo. Mondo che vive di cambiamenti profondi, da cui derivano contrasti e incom-

prensioni tra generazioni. Per me la Consulta ha significato tantissimo. Vedere giovani che non riescono a integrarsi 

nella società, poiché questa spesso non è in grado di fornire le soluzioni adeguate ai loro problemi mi rattristava 

tantissimo. Poter essere una voce per tutti quei ragazzi e rappresentarli è stato un grande onore. Insieme agli altri 

membri della Consulta, ma anche miei amici e compagni, ho cercato di introdurre i pensieri e i bisogni di tutti, affinché 

ciascuno potesse sentirsi più a casa, compreso e aiutato.

Spero che un giorno nessun’adulto sia più spaventato dal nostro modo di vedere il mondo, dalla nostra vivacità e dai 

nostri sogni “da bambini”, ma che ognuno dei “grandi” imparerà ad apprezzarci essendo per noi un leader e non un 

boss».

 Bianca Suia presidente 2016/2017



Jasmina Ramadani, 3A Valgimigli,  
esperienza alla Consulta e tesina 
sull’emancipazione femminile.

Al giorno d’oggi, la donna sta aven-
do sempre di più la parità con l’al-
tro sesso, per la quale ha lottato per 
moltissimo tempo. Per esempio ora 
la donna può intraprendere qualun-
que lavoro voglia fare: , pilota, poli-
tica, dottoressa, astronauta, mecca-
nica ecc.. Non solo. In particolare, al 
giorno d’oggi, lo può fare anche se è 
molto giovane. Per esempio le ragaz-
ze possono vivere un’esperienza poli-
tica che si chiama: La Consulta delle 
Ragazze e dei Ragazzi. Essa è stata 
costituita dal Comune di Ravenna nel 
1999, con l’obiettivo di offrire, anche 
ai bambini ed ai ragazzi, la possibilità 
di sperimentare la propria opinione 
per migliorare il Comune. Anche io 
ho avuto la possibilità di esprimere 
la mia opinione e racconterò la mia 
esperienza. 

Prima della Consulta, non mi ero mai 
interessata o incuriosita alla vita poli-
tica perché la trovavo noiosa e com-
plicata da capire oppure un argomen-
to per adulti dai cui tenersi alla larga. 
Ma quando la mia professoressa di 
italiano ci diede il compito di scrive-
re il nostro testo elettorale, pensai di 
fare del mio meglio, pur sapendo che 
non mi sarei mai candidata. Tuttavia 
quando lo lessi davanti a tutta la mia 
classe, vidi la faccia stupita della mia 
prof seguita da un rumoroso applau-
so. Mi sentivo stranamente sollevata, 
forse perché avevo eseguito il mio la-
voro al meglio. La prof mi chiese se 
volessi candidarmi come rappresen-
tante e competere con le altre classi 
della mia scuola ed io decisi di accet-
tare: suppongo sia stato per l’euforia 
di quel momento dato che pensavo 
che non sarei mai riuscita a compe-
tere con le altri classi.  E invece vinsi 
anche le elezioni contro le altri classi 
e diventai rappresentante della mia 
scuola. Non potevo credere di essere 
arrivata così avanti e pensare che non 
volevo neppure candidarmi! Il giorno 
del primo incontro della Consulta ar-
rivò. Non avevo dormito la notte pre-
cedente per tutte le volte che mi ero 
ripetuta il testo elettorale. Tutti mi di-
cevano: “è solo una Consulta calma-
ti!” ma per me era molto importante 
dimostrare le mie idee ad altre perso-
ne! Ero più energica che mai! Quando 
entrai sull’autobus mi chiesero se mi 

volessi candidare per diventare “Pre-
sidentessa della Consulta dei Ragazzi 
e delle Ragazze”. Accettai senza bat-
tere ciglio! Mi diedero un foglio dove 
registrarmi e scrivere il mio testo elet-
torale. Ah! Mi sono dimenticata di 
spiegare di cosa trattava il mio testo 
elettorale. Proponevo principalmente 
di aggiungere nelle biblioteche e in 
altri edifici pubblici, delle sale studio 
con dei computer a disposizione per 
studiare da soli o con i propri amici 
perché secondo me “senza un buo-
no studio non si può avere un buon 
futuro per se stessi e per gli altri”. 
Pensai anche al surriscaldamento glo-
bale, un problema molto importante 
ma molto sminuito al giorno d’oggi. 
Quindi proposi di rendere le scuole 
più “green” cambiando la maggior 
parte delle lampadine da “normali” a 
“led”  e di riunire una volta all’anno  
le scuole per piantare degli alberi in 
giro per il Comune o la Regione. 

Ma ritornando a quel giorno, arri-
vammo in Comune e  ci stabilimmo 
nella stanza della Consulta. E’ da lì 
che la mia vita cambiò… Quando ar-
rivò il sindaco, ci fece un discorso su 
quanto la nostra presenza fosse im-
portante in quel momento e gli fos-
se di aiuto perché - disse più o meno 
queste parole - “Da quando sono in 
carica come sindaco, non mi è mai 
capitato di arrivare alla sera pensan-
do di aver eseguito tutti i miei doveri 
al meglio, perché nessuno è perfetto 
e neanche io lo sono”. Stranamente 
la sera stessa continuai  a pensare a 
quelle parole e cominciai a ricordare 
quali attività avevo fatto quel giorno 
che non mi avevano resa fiera o sod-
disfatta e cominciai a pensare a come 
non ripeterle. Da quel giorno in poi, 
ogni sera, penso sempre a come non 
ripetere alcuni errori che compio du-
rante il giorno e stranamente mi sto 
cominciando ad interessare pure alla 
politica. Purtroppo, per colpa del Co-
ronavirus, non ho potuto completare 
questo percorso fantastico… Ma non 
mi dimenticherò mai le storie, raccon-
tate dai parenti di soldati italiani, che 
durante la II Guerra mondiale, furono 
catturati e portati in campi di lavoro 
forzati; non mi dimenticherò quando 
ascoltai le idee degli/lle altri/e rap-
presentanti e di quando arrivarono i 
ragazzi e le ragazze della Consulta di 
Comacchio, e ci raccontarono i loro 
propositi. Non mi dimenticherò mai 
questa esperienza!
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